
ISCRIVITI

Miriam: un nome, una storia. 
Riconoscere la violenza e affiancare le vittimeRiconoscere la violenza e affiancare le vittime

This project is funded by the Rights, Equality and 
Citizenship Programme of the European Union (2014-2020)

dadaAPRILEAPRILE
aaSETTEMBRESETTEMBRE

20212021

DESTINATARI DEL CORSO:
Operatrici e operatori, volontarie e volontari 
di servizi a bassa soglia e sportelli di ascolto. 

PROGRAMMA PERCORSI online
Venerdì 30 aprile 2021 (15:00 – 18:00)
LA VIOLENZA DI GENERE 
Violenza di genere, ruoli e stereotipi. La Convenzione di Istanbul;

Piano nazionale contro la violenza e il numero nazionale 1522;

Violenza domestica, stalking, femminicidi. Aspetti giuridici;

Il corpo che parla: aspetti psicologici.

Venerdì 21 Maggio 2021 (15:00 – 18:00)
L’IMPATTO DELLE DISCRIMINAZIONI E DELLE VIOLENZE SU DONNE 
E MINORI
Discriminazioni multiple: dalla violenza su donne migranti alla violenza su 
donne con disabilità;

Le conseguenze sulla salute mentale;

"Ho sempre visto fare così". Minori vittime di violenza assistita;

Focus su matrimonio forzato e mutilazioni genitali femminili;

Focus su tratta e sfruttamento sessuale. 

PROGRAMMA PERCORSI
in presenza
GENOVA-TREVISO-MODENA-FERRARA-RIMINI-ROMA
(le date saranno confermate in base alle misure anti Covid)

L’APPROCCIO ALLE VITTIME 
Strategie di resistenza e resilienza;

Come avvicinarsi alle vittime per facilitare l’emersione, evitare la 
ri-vittimizzazione: la relazione d’aiuto; 

I target più a rischio: Africa subsahariana e nord Africa, Est Europa, 
Sud America e Sud-est asiatico;

La mediazione interculturale. Focus sulla maternità. Aspetti legali;

Buone prassi e sfide: le raccomandazioni dell’Unione Europea.

LA RETE 
Servizi contro la violenza di genere. Centri antiviolenza, linee guida 
ospedaliere, protocolli;

Il ruolo dei servizi a bassa soglia come nodo di rete: prevenzione, 
protezione, partenariati;

Il ruolo dei Servizi Sociali e dei Centri per le famiglie;

Scambio tra la rete dei servizi territoriali, servizi a bassa soglia e 
sportelli d’ascolto.

“MIRIAM. Free Migrant Women from GBV, through identification and access to specialized support service” è 
un progetto finanziato dal “Justice Programme” e dal “Rights, Equality and Citizenship Programme” dell’Unione 
Europea, finalizzato a prevenire e combattere ogni forma di violenza contro bambini, giovani e donne. Questo 
progetto europeo, attraverso il partenariato di Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII e Differenza Donna 
in Italia e Fundaciòn de Solidaridad Amaranta in Spagna, intende potenziare i servizi per le donne vittime e 
potenziali vittime del GBV per una precoce identificazione e protezione e un supporto specializzato, con una 
particolare attenzione per le donne straniere vittime di sfruttamento sessuale, violenza domestica e matrimoni 
forzati. L’obiettivo sarà raggiunto attraverso programmi di formazione per volontari, operatori e professionisti del 
sistema sociale e sanitario, la costruzione di reti e protocolli che rafforzino gli interventi nelle aree più periferiche 
e campagne di sensibilizzazione sui social più utilizzati dai giovani. 

SCADENZA ISCRIZIONI 27 APRILE

PER INFORMAZIONI:
progettomiriam@apg23.org

(Differenza Donna)
Giulia Fioravanti, psicologa;
Chiara Spampinati, assistente sociale. 

(esperte di violenza basata sul genere)

Caterina Boca, Legal Advisor, esperta 
in materia di migrazioni (Caritas Italiana)
Liliana Ocmin, responsabile 
Coordinamento Nazionale Donne (Cisl)

(Comunità Papa Giovanni XXIII)
Irene Ciambezi, etnolinguista e 
mediatrice interculturale;
Debora Grandis, assistente sociale; 
Giulia Musicò, psicologa; 
Enkolina Shqau, operatrice antitratta 
madrelingua albanese;
Martina Taricco, psicologa.

(esperte di violenza su donne e minori e 
tratta)

TRA LE FORMATRICI: 

PERCORSO FORMATIVO DI 1° LIVELLO PER PREVENIRE LA VIOLENZA SULLE 
DONNE, IDENTIFICARE E SUPPORTARE LE VITTIME.

https://sfr.apg23.org/miriam/
mailto:progettomiriam%40apg23.org?subject=RICHIESTA%20INFORMAZIONI%20MIRIAM

